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Dal vangelo secondo Luca (Lc 24,1-12)
Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, dicendo che bisognava che il Figlio dell'uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno». Ed esse si ricordarono delle sue parole. E, tornate dal sepolcro, annunziarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria di Màgdala, Giovanna e Maria di Giacomo. Anche le altre che erano insieme lo raccontarono agli apostoli. Quelle parole parvero loro come un vaneggiamento e non credettero ad esse. 12 Pietro tuttavia corse al sepolcro e chinatosi vide solo le bende. E tornò a casa pieno di stupore per l'accaduto.
Le donne vogliono bene a Gesù e vanno alla tomba per rivederlo; ma perché anche noi oggi siamo venuti qui alla sua ricerca? Cosa cerchiamo? Cosa chiediamo? Come mi sento oggi nella mia vita? In compagnia di chi sono venuto? Fa differenza che ci siano o no? E tutti gli altri che ho trovato qua con me… cosa ne dico? 
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Pasqua, festa dei macigni rotolati 

Vorrei che potessimo liberarci dai macigni che ci opprimono, ogni giorno: Pasqua è la festa dei macigni rotolati. E' la festa del terremoto. La mattina di Pasqua le donne, giunte nell'orto, videro il macigno rimosso dal sepolcro. Ognuno di noi ha il suo macigno. Una pietra enorme messa all'imboccatura dell'anima che non lascia filtrare l'ossigeno, che lascia fuori il caldo del sole; che blocca ogni spiraglio di luce, che impedisce la comunicazione con l'altro. Cosa è che dà luce e ossigeno alla nostra vita: ___________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Questo macigno che blocca tutto ha tanti nomi: è il macigno della solitudine, della miseria, della malattia, dell'odio, della disperazione del peccato. Ora aggiungiamo all’elenco anche quelli che sono i nostri Macigni:_______________

___________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________


Pasqua allora, sia per tutti il rotolare del macigno, la fine degli incubi, l'inizio della luce, la primavera di rapporti nuovi e se ognuno di noi, uscito dal suo sepolcro, si adopererà per rimuovere il macigno del sepolcro accanto, si ripeterà finalmente il miracolo che contrassegnò la resurrezione di Cristo.
Cosa è che mi può aiutare a spostare questi miei macigni:_________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Come posso aiutare un mio amico o un’altra persona a togliere il suo:_________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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Il sepolcro di Gesù è la fine del Vangelo… la fine di ogni speranza? O c’è qualcosa dopo la sua morte? La morte ha l’ultima parola sulla vita di Gesù? E sulla nostra vita? ( provate a pensarci su insieme e aiutati dal vostro educatore.
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Il volto di Gesù
In Sicilia, il monaco Epifanio un giorno scoprì in sé un dono del Signore: sapeva dipingere bellissime icone. Voleva dipingerne una che fosse il suo capolavoro: voleva ritrarre il volto di Cristo. Ma dove trovare un modello adatto? Epifanio non si dette più pace: si mise in viaggio; percorse l'Europa scrutando ogni volto. Nulla.  Il volto adatto per rappresentare Cristo non c'era. Una sera si addormentò ripetendo le parole del salmo: "Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto". Fece un sogno: un angelo lo riportava dalle persone incontrate e gli indicava un particolare che rendeva quel volto simile a quello di Cristo: la gioia di una giovane sposa, l'innocenza di un bambino, la forza di un contadino, la sofferenza di un malato, la paura di un condannato, la bontà di una madre, lo sgomento di un orfano, la severità di un giudice, l'allegria di un giullare, la misericordia di un confessore, il volto bendato di un lebbroso.  Epifanio tornò al suo convento e si mise al lavoro. Dopo un anno l'icona di Cristo era pronta e la presentò all'Abate e ai confratelli, che rimasero attoniti e piombarono in ginocchio. 
Non cercare il Cristo nel volto di un solo uomo, ma cerca in ogni uomo un frammento del volto di Cristo.

Anche noi siamo alla ricerca del volto di Cristo, perché ci dice come è e chi è: ma dove lo possiamo trovare? E come è fatto?
Anche noi abbiamo un volto, una nostra identità, siamo belli… tiriamo fuori questa bellezza: allora descriviamoci: chi sono io, cosa mi piace, cosa so fare bene, in cosa faccio più fatica?
Dove troviamo l’identikit di Gesù?


Bisogna avere lo sguardo in su, non in giù!
Guardare a terra, in giù, è vedere solo me, i miei piedi, la mia pancia… ci sono solo io, io sono il mondo cioè tutto quello che vedo… è uno sguardo un po’ egoistico che non ci fa aprire agli altri.

Bisogna saper alzare lo sguardo… è molto più bello un mondo così. La risurrezione ci invita ad alzare lo sguardo su chi ci sta accanto, su quello che succede nel mondo, (lì scopriamo Cristo risorto), e ci fa alzare lo sguardo in alto verso il cielo, questo ci ricorda che c’è Dio.

Confrontatevi insieme e discutete su questo testo

Proposito
Dal Vangelo di Giovanni (Gv 6, 3-13)
Gesù salì sulla montagna e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Alzati quindi gli occhi, Gesù vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: “Dove possiamo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?”.  Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva bene quello che stava per fare. Gli rispose Filippo: “Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo”. Gli disse allora uno dei discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro:  “C'è qui un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci; ma che cos'è questo per tanta gente?”. Rispose Gesù: “Fateli sedere”. C'era molta erba in quel luogo. Si sedettero dunque ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì a quelli che si erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, finché ne vollero. E quando furono saziati, disse ai discepoli: “Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto”. Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d'orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. 

Ciao, sono Gesù!
Voglio raccontarti una cosa che mi è successa l’altro giorno quando, senza farmi vedere, sono entrato in una scuola. Era il momento dell’intervallo e tutti stavano mangiando pizza, panini, dolci vari…tranne uno che aveva dimenticato la merenda a casa. Mi è tornato così alla mente quell’episodio della mi avita quando al contrario uno solo aveva la “merenda” e altri cinquemila no! I miei amici sono andati subito in panico, ma per fortuna quell’uno, un ragazzo come te, con i 5 pani e i 2 pesci si è fidato di me accettando di donare quello che aveva per il bene di tutti. Sai come andò a finire, vero ?! Proprio così riuscimmo a sfamare tutti e rimase cibo in abbondanza.

Sono certo che, ripensando a tutte le volte che ti sei trovato nella situazione di poter scegliere se aiutare gli altri, ora riesci ad immaginare che cosa passò per la testa di quel ragazzo. Ma non basta solo la gratuità per essere mio amico, mio collaboratore (e il ragazzo dei pani e dei pesci l’aveva capito bene!), occorre donare tutto quello che si ha, donarlo subito con entusiasmo e donarlo a me, fiduciosi che tutto ciò che mi viene offerto viene moltiplicato per il bene di tutti.

Sono sicuro che in alcune situazioni ti comporti già così, ma il mio desiderio è che tu possa adottare questo stile, questo modo di essere, come REGOLA DI VITA per il tuo cammino di fede.

Stai partendo per un gran bel viaggio verso la Pasqua in compagni di queste donne che si recano al sepolcro di Gesù (questo viaggio si chiama quaresima)…non scordarti le coordinate, le piste che ti aiutano ad individuare il tuo cammino; cosa abbiamo imparato alla scuola di queste donne:

Le donne vanno a trovare Gesù: anche noi ci impegniamo ad andare a trovare una persona sola o che ha bisogno. Lo scrivo qa e ci rimango fedele:

____________________________________________________________________________________________________________________________
Le donne vanno a raccontare quanto hanno visto e udito: anche noi ci impegniamo a raccontare ad un amico o a una persona cara quanto di bello abbiamo scoperto di nuovo oggi. E già ora ci penso e lo scrivo qua così non me ne dimentico:
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Le donne capiscono che Gesù è risorto quando si ricordano della sua Parola, di quanto aveva detto durante la sua vita: anche noi ci impegniamo a ricordarci della sua Parola e per questo useremo in modo fedele e costante il sussidio dell’ACR che ci viene consegnato 
Signore, rimuovi tu le nostre pietre�Signore, Dio della vita, �rimuovi le pietre dei nostri egoismi, �la pietra che soffoca la speranza, �la pietra che schiaccia gli entusiasmi, �la pietra che chiude il cuore al perdono. ��Risuscita in noi la gioia �la voglia di vivere, �il desiderio di sognare. �Facci persone di resurrezione �che non si lasciano fiaccare �dalla morte, ma riservano sempre �un germe di vita in cui credere.





Ho scoperto �che Dio �è giovane, �allegro, �simpatico,... �Che ama stare in compagnia, �spaccarsi in quattro per gli amici, �che si commuove, �va spesso a cena fuori, �non disdegna l'allegria... �Il mio Dio tifa sempre per me. �E' con me durante �le interminabili e noiose lezioni di matematica... �e quando la vita mi chiama �a sostenere �le prove più difficili... �Il mio Dio �è sempre per l'oppresso, �il debole, �lo sfruttato, �le vittime dell'ingiustizia �e del potere... �Aiutami, �Signore, �a presentarti agli altri �per quello che realmente sei �e non attraverso le mie falsità �e le mie ipocrisie





Cerco il tuo Volto


Ascolta, Signore, la mia voce.


Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.


Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»;


il tuo volto, Signore, io cerco.


Non nascondermi il tuo volto,


non respingere con ira il tuo servo.


Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,


non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.�






Come le donne del Vangelo, imparando da loro, anche noi insieme a Pietro corriamo al sepolcro ormai aperto





Signore, se penso alla mia vita �lo sai che cosa mi viene in mente? �Una corsa ad ostacoli! �Tra la scuola, lo sport, la musica... �non riesco mai a fermarmi un po' �e a guardarmi intorno. �Aiutami allora, Signore, �a rimanere sempre "ad occhi aperti" �per poter vedere il tuo volto �riflesso in quello dei miei genitori, �dei miei amici, del mio parroco �e, soprattutto, nelle facce sofferenti degli ultimi: �i poveri, i malati, i carcerati... �Fa', o Signore, che riesca sempre �a mettere in pratica con tutti �il tuo comandamento più grande: l'amore.








